
 

L’USIGNOLO E L’IMPERATORE 
____________________________________________________________ 

Una produzione 
FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI Onlus 

UNIONE MUSICALE Onlus  

 
 

(L’usignolo, da solo, in gabbia) “...io, per me, vorrei solo la libertà. Allora io volerei come 
fa la musica.” 

------ 

“Ma che importa! Abbiamo l’usignolo meccanico e lo possiamo riascoltare tutte le volte 
che vogliamo!” 

------- 

(Dell’usignolo meccanico) “È rotto. Non si può aggiustare.” 

Con Mirjam Schiavello, Pasquale Buonarota e Alessandro Pisci 
Regia, ideazione scene e costumi Giacomo Ravicchio 

Testo Pasquale Buonarota, Alessandro Pisci e Giacomo Ravicchio 
Musiche originali Andrea Chenna 

Luci Emanuele Vallinotti 
Realizzazione costumi Roberta Vacchetta 

Realizzazione scene Alice Delorenzi 

 Dai 6 anni  
Genere Fiaba in musica 

___________________________________________________________ 



Trama 
____________________________________________________________ 

Il grande imperatore della 
Cina scopre che la 
meraviglia più invidiata al 
mondo è il canto di un 
usignolo che vive nel suo 
immenso giardino reale. 
Quando finalmente ascolta 
quel canto, si commuove di 
tanta bellezza e fa 
rinchiudere l’usignolo nel suo 
palazzo reale, così da poterlo 
ascoltare a suo piacere. Un 
giorno, però, gli viene offerto 

in omaggio un uccellino meccanico capace di cantare a comando con perfezione 
inaudita. Il nuovo arrivo soppianta l’usignolo che vola via, senza fare più ritorno. 
L’uccellino meccanico, con la sua ripetuta perfezione, non riesce però a colmare la 
nostalgia dell’imperatore per l’usignolo. Il grande Imperatore si ammala così di una 
tristezza inguaribile che lo porta sul punto di morire, quando improvvisamente 
l’usignolo torna a fargli vista cantando per lui da una finestra. L’imperatore ritrova in 
quel canto e in quel gesto di sincera amicizia il gusto per la vita e per una bellezza 
autentica. 

Tematiche principali  
____________________________________________________________ 

La trama delicata della fiaba di Andersen traccia 
percorsi tematici di sorprendente attualità, come 
il rapporto tra reale e virtuale, naturalezza e 
artificio.  

Lo spettacolo vuole essere una riflessione sulla 
forza dell’esperienza diretta, del contatto e 
dell’incontro nei rapporti tra persone e cose e, 
per analogia, sul mistero e la forza del teatro e 

della musica eseguita e fruita dal vivo, forza data dalla fisicità dei gesti, dei suoni, 
della voce e del canto.  

L’usignolo che dà il titolo al racconto è paradigma di natura e bellezza, di meraviglia 
e di vitalità: quel che rende prezioso e commovente il canto dell’usignolo è che è 
autentico perché è presente e vivo, come lo sono i sentimenti; il canto dell’usignolo è 
un ideale di espressione vera, libera e vitale. Una bellezza che non si oppone ad altre 
meraviglie, neanche a quella tecnologica dell’uccellino meccanico.  



L’autenticità del canto e dell’amicizia si nutre di presenza e ciò mette in campo un 
altro elemento imprescindibile: la libertà. 

L’usignolo, proprio perché vero e vivo, non si presta ad essere collezionato come le 
altre innumerevoli meraviglie del palazzo dell’Imperatore. È un genere di bellezza che 
non prevedere il possesso e la costrizione.  

 

Tecniche e linguaggi teatrali  
____________________________________________________________ 

Le tecniche e i linguaggi utilizzati sono molteplici:  

teatro di parola, teatro musicale, canto, ombre e proiezioni. 

 
La creazione dello spettacolo 

____________________________________________________________ 
-Canto e parola 

La regia ha lavorato su una drammaturgia scritta e musicata in quadri narrativi, 
pensati per un uso essenziale della parola, per dare in questo modo spazio alla forza 
espressiva del canto e della musica.  

-Musica e teatro 

Il rapporto tra musica e teatro ha creato l’esigenza di comporre una serie di immagini 
evocative, perfette cornici teatrali atte a contenere il linguaggio emozionale della 
musica.  

La creazione dello spettacolo 
ha voluto favorire questa 
dinamica di composizione, 
facendo agire gli attori 
all’interno e all’esterno di un 
cubo, un contenitore e 
moltiplicatore di cornici. Ne è 
nato un dialogo teatrale e 
poetico fra “meccanismo” e 
“autenticità” - i due poli morali 
ed estetici del racconto - che 
ha coinvolto tutti i linguaggi 
teatrali: l’uso delle musiche, la 



corporeità e vocalità degli attori, gli artifici scenici, i costumi, le luci e le proiezioni. Una 
ricerca volta a favorire sempre l’accessibilità, la musicalità e l’incanto fiabesco del 
racconto di Andersen e di una mitica Cina imperiale.  

I protagonisti  
____________________________________________________________ 

FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI ONLUS, presieduta da Anna Maria Poggi e 

diretta da Emiliano Bronzino, è riconosciuta dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, ed è sostenuta da Regione Piemonte, Città di Torino e Compagnia di San Paolo.  
Tra le sue attività principali, l’intervento sul territorio, con progetti rivolti a insegnanti, educatori, oltre 
naturalmente a bambini, ragazzi, giovani e alle loro famiglie.  
COLLABORA con le istituzioni italiane ed estere e con gli enti territoriali, operando coproduzioni, 
progetti e iniziative di ospitalità con analoghe strutture e istituzioni nazionali ed estere, con 
particolare attenzione ai Paesi europei. 
PRODUCE E DISTRIBUISCE SPETTACOLI in Italia e all’estero, per i quali ha ricevuto numerosi premi e 
riconoscimenti. 
Dal 2006 gestisce la CASA DEL TEATRO RAGAZZI E GIOVANI, dove programma una ricca stagione di 
spettacoli per le scuole, per le famiglie e da quest'anno anche per un pubblico più ampio, 
accogliendo ogni anno oltre 30.000 spettatori. Un teatro polivalente che ospita due sale teatrali, 
un’ampia arena esterna, aule per laboratori, sala prova, un’accogliente caffetteria e gli spazi 
dove hanno sede gli uffici della Fondazione TRG Onlus e quelli di altre compagnie.  
La Fondazione TRG Onlus è inoltre, insieme alla Fondazione Piemonte dal Vivo, il referente 
amministrativo e organizzativo di una rete regionale denominata PROGETTO TEATRO RAGAZZI E 
GIOVANI PIEMONTE, che organizza rassegne di teatro per le scuole e per le famiglie nei comuni 
della Regione Piemonte. 
Organizza una corposa attività di FORMAZIONE offrendo a bambini, ragazzi, giovani e adulti la 
possibilità di divenire protagonisti della scena. 
 
Giacomo Ravicchio Nato nel 1958 a Germagnano (Torino-Italia), è un drammaturgo, regista, 
attore, scenografo e video designer.  
Dal 1972 al 1974 studia teatro ed arti della scena presso il Teatro dell’Angolo di Torino, sotto la 
guida di Giovanni Moretti e Gian Renzo Morteo, professori di storia del teatro all’Università di Torino. 
Frequenta workshops condotti da: Julian Beck and the Living Theatre, Meredith Monk, Eugenio 
Barba and The Odin Theatre and Dario Fo.  
Dal 1974 fino al 1995, con il Teatro dell’Angolo di Torino, realizza più di 30 spettacoli. 
Ha inoltre prodotto e diretto produzioni per numerosi teatri in differenti città, tra cui: Parigi, Madrid, 
Tel Aviv, Montréal, Osaka e Shanghai.  
Dal 1996 è tra i fondatori e direttore artistico del Meridiano Theater di Copenaghen. 
I suoi spettacoli sono stati tradotti in 25 lingue e sono andati in scena in 56 paesi diversi nei 5 
continenti, e ad oggi si colloca tra i drammaturghi italiani più rappresentati al mondo. 
 
Pasquale Buonarota, attore e regista teatrale, è noto per il sodalizio artistico che lo accomuna al 
collega Alessandro Pisci, insieme al quale ha fondato il progetto "Favole filosofiche"; è membro 
della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino, con la quale porta in scena spettacoli 
teatrali rivolti alle nuove generazioni. Tra i molti testi per l'infanzia ideati e interpretati con 
Alessandro Pisci si ricordano Il Re pescatore, Hansel & Gretel dei fratelli Merendoni e Favolosofia 
n°1/2/3. Dal 1994 Buonarota & Pisci sono i protagonisti dello spettacolo Pigiami, rappresentato in 
varie nazioni, fra cui Francia, Regno Unito e Stati Uniti d'America. Lo spettacolo, nato all'inizio 
degli anni ottanta, ha avuto oltre duemila repliche e ha vinto diversi riconoscimenti, fra cui il 
premio teatrale del Giffoni film festival nel 2003. Mette in scena in qualità di regista le seguenti 
opere liriche: “Don Giovanni” di W.A. Mozart, “L'Italiana in Algeri” di G. Rossini, “La Norma” di V. 



Bellini, la “Cenerentola” di G.Rossini, “La serva Padrona” di G. B. Pergolesi, “Rita” di G. Donizetti. 
Coordina l'aspetto artistico di eventi e spettacoli dedicati al teatro e alla lirica, ed è autore e 
regista dello spettacolo musicale “The Gershwin love” e di “Impresa Rossini”, spettacolo lirico. Ha 
curato inoltre la regia del recital lirico “Floria Tosca” dall'opera di G. Puccini ed è autore, regista e 
interprete de “Il Flauto magico”, con D. Mingolla. 

Alessandro Pisci, attivo prevalentemente nell'ambito teatrale, comincia la sua carriera come 
attore per poi divenire regista e autore insieme al collega Pasquale Buonarota. Dal 1994 i due 
collaborano con la Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino, occupandosi di spettacoli 
teatrali rivolti a un pubblico di bambini e in particolare portando avanti il progetto "Favole 
filosofiche"; fra i vari testi messi in scena si ricordano Il Re pescatore, Hansel & Gretel dei fratelli 
Merendoni e Favolosofia. Dal 1994 sono i protagonisti dello spettacolo Pigiami, rappresentato in 
vari stati, fra cui Francia, Regno Unito e Stati Uniti d'America. Oltre all'attività teatrale Pisci ha 
occasionalmente lavorato anche al cinema e in televisione, ottenendo visibilità con la nota 
trasmissione per bambini Melevisione, dove nel 1999 ha interpretato il Genio Abù Ben Set. 

Mirjam Schiavello inizia il suo percorso nel 2000 facendo parte del coro delle voci bianche al 
Teatro Regio di Torino per 14 anni. Frequenta le scuole medie alla S.M.A.C Giuseppe Verdi, 
ottenendo una licenza in solfeggio e studia per un anno pianoforte al Conservatorio di Torino. 

Diplomata al Liceo Teatro Nuovo nel 2011, in arte e spettacolo, ha preso parte ad un film 
cinematografico di Silvio Soldini e a varie fiction televisive e programmi in RAI. Insegna teatro nella 
scuola di danza "Ballando sul mondo" di Brandizzo (To) e presso la scuola di danza "Sheherazade" 
di Torino e collabora, da diversi anni, con associazioni di ragazzi e adulti con disabilità intellettiva 
facendo teatro terapia. 

 

Fonti utilizzate  
____________________________________________________________ 

Hans Christian Andersen, Fiabe. (Mondadori) 

 
Approfondimenti in classe  

_________________________________________________________ 
 Si rivela interessante qualunque iniziativa mirata a comparare e riflettere su 
esperienze autentiche (ascoltare un amico cantare, cantare insieme agli altri, uscire 
in una giornata di sole, incontrare qualcuno di caro) e sulla loro riproduzione 
(ascoltare una registrazione della canzone cantata, disegnare il sole, guardare la 
fotografia di un amico o un genitore). Ma anche confrontare le cose intorno a noi 
che ci emozionano, ciò che si può possedere oppure no.  

 


